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DELLE MATERIE.

- fimbolo da’ Criftia~
ni ufaro , 188, T. I,
Abczle uccifo da Caino fim=
bolo , che ado;‘tuv.‘:no 1
Criftiani 181, T. 1 fuo fi-
gn nifcato jvi 1r»n
Abramo, e fuo f1 tifizio,
fimbolo ufato dai Criftiz=
w1182, T, L;

Ac:etrazione di perfone ab=
borrira da’ primi Criftiani
243. 10, 111,

Acqua convertita in vino da
Gesh Crifto g4 T 1u
Adamo ; ed Fva. Loro crea-
zione fimbolo 5 che i Cri=
ftiani nfavanoe 1d0. T. 1,
Gofa ii__u;mﬁcn Juf « Simil=
mente vi fcolpivano, e dia
pingevano I'albero della
vita , e il ferpente ivi
feg. e il rimanente della
floriz di Adamo i/ .
Adriano Imperatore . Sua.
letters fopra la condanna=
zione de' Criftiani xxx.
puu.guw i Criltiani 281,
T.1l. Sua Jertera a Minu=
cio Fundano 285.
Adunanze de’ primi Criftia=
ni nelle Chiefe la Dome~
mica 318, feg. T.1, Quali
follero , e quinto fervoro=
fe 321.feg. 327, Adunan—
ze alllc:uu.ine, € potturne
328.Vedi Sm,u'nm‘_jgsff.
Tome 111

Agapi, e loro origine o9,

feg. e tg7. T. lll. Non
furono introdotte nella
Chiefa ad imirazione de~
gl ofpizj degl’ Ebrei g3.
In che confifteffero 101.
feg. Lnno[e: E‘iﬁ.}n(h
(.15'1{11. calunniati i Cri=
fiiani 103, feg. dicendo,
che in efle mangiaflero
carne umana tos. 111, feg,
Forfe dall'Eucariftia pre
fero 1 Gentli il motivo
di rale calunnia 120. Si
cerca fe le agapi i cele-
brallero avanri la celebra-
zione dell’ Eucariftia 121,
Si propongono gl’ argn=
menti di quelli , che di«
cono ;. che la precedelle-
1o fvi . Siconfutanoird.
feg.Quale fi1 il fentimen=
to di $.Giultino Martire
fl_rp:‘ﬂ. rale t.cf(,arnmn’
delle agapl 127. feg. d
§- Gian Grifoitomo 1314
feg. di S. Agoftino 133
{'c-"' di S. I’winAiaoﬂ'o"*
;7. feg. di Terulliang
141. feg. Inche tempo it
CL.JnaIIum le agapi 152,
feg. Si eslebravano verlo
la fera jvi, In gioino di
Domenica H}-i- (L'e- 8i

celebracano in una calhs
dgterminata 160. feg. nel
i ce~
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cenacolo 165. In tempo
delle perfecuzioni ne’ ci=
miterj 166. Quali foflero
le agapi natalizie 177. e
in che luogo fi celebralle
$o 17, feguenti. Delle,
agapi connubiali 174.Del=-
le funenaliizg. feg. ler
quali cagioni , e in che
tempo follero tolte le aga~
pi da’ facri templi, e dal
Criftianefimo 177. feg.
Quali foffero i regolatori
delle agapi 199+ € i con-~
vitati 210. feg,

Agnello , fimbolo ufato daj
Criftiani 186. T. 1.

S. Agoftino inveifce contro
P abufo de’ conviti foliti a
farfi ne’ templi 185. feg.
T, I,

Alberi di fpecie differenti
fLoIPiti,o dipinti dai Cii-
ftiani , cofa fignificaflero
193. T. L aglialberi le
gari i Sanei Martiri erano
{quarciari 327 T. L

Aleilandrini quanto foflere
coftanti nella fede di Ge-
st Crifto 127, feg, 131,
feg. T. I

8, A leflandro Martire , Iferi.
zione del fepolero di luj ,
Eire el

Amore de’ nemici fi grande
appiello 1 primi Criftiani
89. feg. T. 1il,

Amore verfo il profiimo
quanto fofle grande ne’
primi Criftiani 20. feg.
T. 111, Recava maraviglia
a’gentili ivji. Sovveni=

I [ ) ]
vano i Criftiani colle lo-
ro facolta i poveri loro
compagni 24. feg. Procu-
ravano d’inftruire gl’igno=
ranti, e di richiamare al
diritto {fentiero 1 traviatl.
25.leg. Suvvenivano par=
ricolarmente gl* Beclefia-
ftici 29, feg. 1 carcerati
31, feg. gl’ invalidi 37.
feg. g’ infermi 39. <o
vedove, e i pupilli 44, 1
foreftieri , ¢ gl’ efuligo.
i fchiavi , € 1 condannati
a’ metalli g6+ le Chiefe
povere § 9. ancor quei che
non erano Criftiani 61.
Con grandiffima atrenzio=
ne procuravano la lore
converfione 64.feg. e
degl’ Eretici 69. feg. e
de’ peccarori 74. Quale
fofle la pieta de’primi Cris
ftiani veifo i morti, ei
Joro cadaveri 75.feg. eil
Joro amore verfo i nemi=
ci 8g. feg. 219.{eg. Vedi
Eace ,

Ancora . Suo fignificate 195.
ezz0,. T, 1.

Angioli . Erano quefti vene-
rati da’ primi Criftiani
276. feg. T. l. con quale
culto ivi.

Anniverfario pe’ loro morti
ufato da’ primi Criftiani
56, 78. T. 111,

§. Antimo Vefcovo. Suas
fortezza, ¢ linceriti 240,
feg. T. I11.

Antonino Pio perfeguita i
Criftiani 286, feg. I. M.

S.Apol=
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$. Apollonia Martire, Sua
fortezza per confervare I3
Verginira 14¢. T. 1.
Apoftoli . N on fureno egli-
no ingannati intorno alla
Refurrezione di Crifto 38,
feg. T. I. Ne ingannarono
altri predicandolagy, feg,
Loro coftanza nel predi=
carla 48. feg. Anche colla
perdira della propria vita
§1. feg. Miracoli operari
da’medefimi 63, feg. Pro=
pagarono eglino la reli-
gione pertutto il Mondo
1oz, feg.

Arca del vecchio Teftamen=
to, fimbolo adoperato da’
Criftiani 184. T. 1.

Anti profeflate da’ Criftiani
quali follero 5. T. 11,

Aftirio Criftiano fa, che il
fagrifizio de’ Gentili non
abbia il fuo effetro 286,
feg.T. 1.

Ateifmo fli chiamato d2’Giu.
dei il Criftianefimo v, e
118- e 120. T. L

Atrio delle Chiefe defciive~
fi 312, feg, T. |. Perchd
fofle fcoperto 313.

Avarizia, quanto fofle da’
Criftiani abbominata 223,

feg. T. 11,

B

Bacio , Bactavan{i i Criftiani
fraternamente nel fagrifi-
ziodella Mefla 15. T. 11.

Bagni. Erano quefti frequen~

Derre Marers. 339

tati dai Criftiani ancora
55. I. Il. Con quale mo~
deftia ivi flavano i mede.
fimi s6.

Balli . Erano quefti in abbo=
minio ai noltri maggiori
ate, T. 1L,

Barcocheba Giudeo petfes
guita i Criltiani 280,
T, He

Belletto delle donne ripro=
vato da" noftri maggiori
213. T. 11,

Bema delle antiche Chiefe
cofa fofle 3:8. T. L

Beni. Erano quefti communi
appreflo i primi Criftiani

228, feg. T. ll. Riteneva=
no perd le cafe , el prez=
zo di cio, che vendevano,
fe non l'avevano promello
alla Chiefa 230. e 1o, lil.
254.leg- Confiftevaquefta
communione de’beni nel

diltribuire abbondanti li-

mofine a’poveri 231. feg.
to.1.,

Blandina Marrire 300, T. IL.
¢ 3o02.feg.

Boemero Eretico interpreta
falfamente un paflo di fu-
ciano fopra gl’ oratorj de*
primi Criftiani 303. T, L.
¢ confutaro ivi feg. E ri-
geteata la {na opinione ine
torno al giorno del Saba-
to 5 nelquale radunavanfi
i Criftiani. 319. Fuegli
di fentimento , che le aga=
pi precedeflero la ;clc_:-
brazione della Eucariftia
121, feg. T. lIl. i confu~
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ta una tale opinione 124.
feg.Si portano alcune con=
tradizioni di quefto Scrit-
tore 148, feg. Sidimoltra=
no aliri fuoi errori fopra
le agapi 200.feg.e 207.1g.

3. bnnh'm Martire 330,
T 1

Potti . Loro fignificato 195+

8

Caleidio Gentile parld della
ftella veduta da’ Magi 88.
Ll

Calunnie contro i Criftiani
inventate principalmente
da’ Giuvdei 1v. feg. Quali
foflero v. feg. A quefte ne
agginnfero altre i Gentili
vi. Nelterzo fecolo era=
no pochi quei , che le cre=
devano Xxxv.

Candelabro . Terchd fofle in
varj ]ung!’.i ﬂ‘n]} ito dai
Criftiani 184. T. L.

Cani : erano alcuni Martiri
sbranati da’ cani 263. feg.
dadls 32y,

Carzealla Antonino perfe=
guitdi Criftiant 313. T.1L

Carcerati . Tiera de’ primi
Criltiani verfo i Carcera=
ti 31, feg. T. 1l

Carcerio 1 ptimi Ciiftiani
non erano mefll in carcere
per qualche mistatte 338
i 7 |

Carita verfo Dio . Cofa ell

a
#1 249. T. 1, Quanto foile

1 c E
grande ne’ primi Criftia=
ni213. feg. 249. feg. Da
quefta nafceva in loro la
fortezza nel confeflire Ja
{anta Fede évi. Quanto
{ia ftata commendata da §.
Taolo 251. feg: da 8. lgna-
zio Martire L;;.dib-um-
ftino 2¢4. Quanto fofle
eccellente ne’ Martiri 25§
feg. Vedi Fortexza .

Carita de’ primi Criltiani
verflo il p:o{ﬁmoz feg.
T. 11, De’ genitori verfo
i loro figlinoli 3. feg. de’
figlivoli verfo i genitori
loro 7. feg. de’mariti ves-
fo le loro mogli 13. feg,
di quefte vetfo i loro ma-
riti 15 feg. de’ fiarelli 1 8,
feg- de’ Criftiani verlo i
Joro proflimi 20, feg Ve-
di dAmore verfo il proj=
70 .

Cafe . Perche foflero feolpi-
1, o dipinte ne’monu-
menti dai Crifbiani 1s 3,
feg. T. 1,

Caftita de? primi Ciiftiani
134. Teg, T 1. Anche i
Gentjli erano perfuafi del-
la medefima 141 € 147.
Erano i Criftiani conti=
nenti nel matrimonio 14z.
¢ 146+ feg- Alcunidi quefti
feparavanii per fervite con
pitt iberia a Dio 148. Ca-
ili erano anche i peniieri,
¢ idifcorfi de’primi Crie
ftiani svi .

Catecombe .« Vedi Cimiteri.

Curecumeni 3 digivnavano

e:gli*




#glino prima di effere bat.
tezzati 113, T. ll. , edopo
ilbattefimon fui feg.

Cavallo ¢ofa dine rafle ap=
prefloi Criftiani 191, T.la

Cene. Vedi Agapi.

Ceppo . Supplizio deleeppo
dato 2 Criftiani dal tiran.
ni 3o1. T. 11» 327, feg-

Cerdoni. Perché foflero chi
mati cosi i Criftiani ¢
Tl

Cerinto Ererico . Suot eyro=
ri inroroo a Gesh Criflo
161, feg. T.1. Ema u}uam
l"]ut’,‘ﬂnﬂ dl ftar E‘I.D C’”ﬂ"
lici 163.

Cervio, fimbolo , che ufave=
no i Critkiani ter, T. L
Chiefa di Gesh Crifto. La
medefima ¢ una, ¢ fanta,
¢ univerfale 168, T.l. Ne=
wﬂTti di credere quelto

do gama vl {eg.

Chiefe . Se ne’ pri
i Criftiani aveilero le
Chiefe 295, feg. T. L
Anche gli Apofteli ne_
svevano i . Jn tempo
de.’l: };m{e(wirm; non.s
avevano ; Criftiani Chie-
fe fabbricare appofia 299-
S$1 adunavano melis fpes

he, e nelle caverne

3vi. B ne * Inoghi 5 dove

erano fepolti i marriti 300

feg. Neldialngo in itola=

[ atride parlafi del=

le Ch de’Criftiani 302
{ee. Trovafi da® libri di
Tertulliano avere avuto
ne’ primitempi 1 Criftiani

Deriz Mare
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le Chiefe 309.{eg. Forma
e ftruttura delle medefime
308. feg. j:jf'pn*i];:_r-w-_,
delle parti loro 399. cnr,
de’ veftiboli ¢ ;0. feg. del
nartece efteriore 31t. fega
dell® arrio 312, del narte-
ce interiore 119, feg-del-
la nave 317. del colos e
del bems 718, Modeltias
de® Criftiani nelle Chiele
328, feg. Ivi an 11

quotidianamente 8.
Quali ef ﬂ'~r{|d i pietaivi
f?u::tc o ivi fea. le Chie-
fe povere erano {occor{e
dalle facoltofe ¢9. fe
f sl 1 g

Cimeretip pcr:_‘n% i chiamafe

il Juopo -
fepellivano i lp
morti 242, feg. 7.1,
fpiega cofr foflero i
miterj 242, 1. 1l
in pafte opera de’
Criftiani 243.
Ciprello albero PLf eal
mr‘fl”ﬂnl!?1rtn, o {enlpito
foile da’Criftiani 192.T.1.
8. Ciptriano Martite . Suas
t2 96. T, Il Sna pru-
denza nel fuggire la per-
{ecuzione 92. i fuol
!’lE"-‘-i‘-i (I,'_;-T: 1ihs
§. Cisillo di Cefarea . Sua
mirabile ¢oftanza nejla Fea
de Ji Gesh Crifto 12, feg.

i Nls

~

Claudio Etr riniano i con=-
verte al Criftiapefmo,
RXI11 -

Colombe 5 fimbolo daj Ct'=

v Oinm

i3 itz




342 Yempag
ftiani ufito yea. 240, T, |,
Commodo perfeguita i Cri-
fliani 304.T. 11
Communione de’beni . Ved;j
Bens,
Continenza. Vedj Caftisa,
Converfazione de’ Criftia-
ni co*Gentili quale fofle
25r. feg. T. . Le licen-
ziofe converfazioni erano
sfuggite da’ Criftiani 210
dega 1l
Conviti de’ Gentili non era
no frequentati da’Criftiani
28¢..T. L
Corda. Supplizio della cor=
dadato a’ Criftiani 284,
7 e |8
8. Coinelio Papa ferive a S,
Cipriano per ricondurye_,
g0’ Brerici alla vera Chie-
fags. feg, T. I,
Coro , Suo fito nelle antiche
Chiefe 318. 7. I
Corone . Non erano mefle in
ufo da’ Criftiani , perché i
Gentili fuperftiziofamente
fe ne fervivano 2384, feg.
T. 1.
Correzione fraterna tra’pri=
mi Criftiani g5, feg. T.11,
Coftantine eol fegno della
Croce ottenne la vitroria
contro Mallenzio 72. fc_r_;.
T. . Egli vide la Croce
in Francia, e non in Ita.
liayg feg. permife , che
folle fcolpito ne” marmi il
prodigio 74. per un tal
prodigio convertironfi al-
la Santa Fede molti citta=
dizi Romani 7. feg.

1 : ¢ ]

Coftumi de’ primitivi Crim
ftiani . Quanto fia wrile it
deflcriverl; roills Come
quefti tolfero da® Criftiang
regolati 199, Quali fieno
quelli , ¢he riguardano (e
fteflo 3. feg, T. Il. e che
riguardano il proffimo 1,
feg, T. 111,

Creazione di Adamo fimbow
Imic’prfmf Criftiani 180,
T. 1. Cofa fignifica ivi ,

Criftiana Rcligione.Fupm.—
pagata maravigliofamen-
te colle fante operazio=
ni dei Fedeli 11. 7.1, B
chiamara da’ Gentili fy-
perftizione 1v. dai Giudei
ateiftica fetta v, Altre ca-
lunnie contro la medefima
vi. Bra odiate da’ Genrilj
il folo nome wvir. feg.
Molti Gentili conofciuta
la innocenza de’ Criftiani
ne abbracciarono Ia relj-
gione xxri1. feg. Quanro
prodigiofamente fofle que-
fta propagata g¢. feg.T.1.
Cid prova la verich della
medefima ivi. Si riferifce
fopra quefto argomento la
teftimonianza di Origene
100. € 106.{eg. di Eufebio
ivifeg. e nz2.eg. di Santo

Ambrogio 1or. di S. Giu.
ftino 102. feg. di 8. Ire=
neo to4. di Tertulliano

ivi feg. Quanto foffriva-

no i primi Criftiani per

propagarla64. feg. T. I'l.

Crifto predetto da Daniello
at. feg. T. . Suz Refur-
16~



rezione 32, Comparifce a’
Difcepoli, che andavano
in Emmaus ;9. feg. Alle
fante donne , e agli Apo=
floli 4:. a San Fommafo
Apoftolo ivi feg. Con-
verte e gli I’ acqua in vino
$4.Moltiplicai pani 8.7¢.
feg. Refulcita Lazzaro 59
fe‘g. de? i-rm!ig] avvenuti
nella morte di Crifto par-
larono Flegonte , ¢ Tallo
Gentili go. feg. Nacque
egli da una Vergine,morls
rifufcitd &c.162. feg. Ne-
ceflfira di cid credere fvi ,
Articoli fomiglianti di Fe=
de cfprcm con varie figure
da’Criftiani 177.feg. Mcris
zione;nella quale & efpref=
{o 5 che Gest falito in cie=
lo, fiede alla deftra del
Padre 17v. Sue immagini
in varj modi furen dipinte,
o fcolpite da’Criftiani 186
feg. Lo efprimevano, co-
me {tafle {opxa un monte ,
dal quale mente featuriile-
0 quattro fiumi, Cofa.
voleffero eglino coa cid
fignificare ivi. Lo efpti=
mevano c€on in mano un
bafone ioi . una croce fvi,
fotro la figura del buon pa~
fore ivi . fotto I' immagi-
ne di un® agnello jui~. Si-
enificati di quefte imma-
gini ioi . Come efprime(~
{e10 il nome di Crifto , o
fia il monogramma ivi feg.
Fu Crilto efpreflo ancora
forte lafigumdiCrfao 189

Devreze MaTiria. 343
Croce . Con quefto fegno

Coftantino ottenne la vic-
toria contro Maflenfio 72.
feg. T. 1. Appaiizione.,
della Croce farta a Cos
ftantino non fu naturale ,
76. feg. Croce dipinta, o
feolpita in mano di Crifte
cofa fignifichi 186. Vird
di quefto fegno 285. Col
medefimo appena fveglia=
ti iCriftiani fi fegnavano
3. T. ll. Avanti ogni ope=
razione 4, € §2. Prima di
ufcire di cafa 7. diverfi
fupplizj di croce dari a’Cris
ftiani 264. feg. 270. feg.

D

Daniello Profeta. Sua pro-

fezia fopra la venma di
Gesti Crifto 21. feg.E fpie=
gata da Bufebio 23. feg.
L’ ifteflo Profeta nel lago
de’ leoni cofa dinotalie
appreflo i Criftiani 185.
T. 1.

Davidde colla fionda in ma=

no in artto di ferire Golia.
Suo ﬁgniﬁcatn 8s. To I

Y zbiri. Erano i debiti pun=

tualmente pagati da’ primi
Criftiani 266. o0l

ecio Impcradorc . Suaper=
fecuzione contro i Criftia=

ni 314. T. 1L

Demonj . Potefta de’ foli

Criftiani fopra i medefimi
j0. fege Tl i Demonj
Ren paifono refulcitare uR

X 4 WOT"
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m~1t0 §7.ron Operano ale
cun miracolo; ma le loro
opere fons prefligic 6,

Denti . Erano quefli le-aij
ad alcuni martiri da’tiran-
niger, To10. 315,

" Definare , Quali preghiere
avanti, e dopo il definare
facellero i Criftiani 52,
fess T,

Digiuno de’ primi Crifliani
Iog. feg. T, 1. Si dimo-
ftra effere i noftr digiuni
fecondo I’ antica -.fif-.-'ipa‘i-
na della Chiefa juj, Qnans
to giovi il digiuno alla fa«
lute non meno de] COTPO ,
che dell’anima 114. feg.
I Criftiani dlgivnavano in
certi tempi. con iftudio
particolare 116, ne’ bifp-
gni della Chiefa 115, nej~
le imminenti perfecuzioni
vl fég. Il digiuno & coma
mandato da Dis 118. Ve-

IJL‘i t.lf—

gimmo avanti j] Warale y €&

Ia Pentecolte , e dj aleuni

gierni tra I anno 132,

eg.

di r@j-! arefima .

Din . Eglié uno, e infnitae
mente buonn rg45, feg.T.l,
Non & Panima del monda,
Errori di antichi Filofofi ,
€ poca cautela di alenni
moderni fopra quefto puna
to 146. feg, E onnipoten-
te, infinito, ortime s fa
pientiflimo , creatore del.
1’ vomo 5 quegliy che ifpi-
10 1 Profeti a Frevedere il
fwruro 147, La fu; natura

I c E

fuffifte in tre perfone 148,
Prefenza di Dio immenfo,
e giufto meditavafi da’
Criltiani 201, feg. Eeli g
Plincipio, e fine dell’uo~
mo s a cui fi devono rife-
rire e noftie operazioni
x27. {eg,

Diocleziano procura colls,
petfecuzione di diﬂ'rug-
gere 1]l Criftianefimo 322,
fe. T. I,

S. Dionifio & leMandrino.Sua
fermezza nel confeflare Ia
Fede di Gesh Crifto 137,
feg. T.L Converte quei di
Cefro, ealtri neliz Libia
133.feg.Saa prudenza nel
fuggire la perfecuzione ,
vz Eoillk

I:j'ruclfmii di Gesh Ciiﬂ’n =
Quei che andavano in Bma
maus non furono Inganna]
intorno alla Refurreziose
di Crilta 42. T, 1. Vedi
Apoftoli . -

Difperati erano appellasi i
Criltiam 231, T. I, Ter
quale motivo fvf ,

Domenica giomo, in cui ra~
dunavandi in Ghiefa i Cri=
ftiani 348, feg. T L. Qua-
Ii efercizjdi pieta quelti
in tale giorno fncclrﬂ.o
jz0. feg. felta de’ Cri-
ftiani  318. feg. Ino
tale giorno fi celebravano
le -‘-g'zpl 154 Fc_g. T..I_L‘,
Con quali nomi folle chia-
mata la Domenicaivi .

Domiziano fu chiamaro Ne-

L.rong, IJO?‘LJ:GJJ_:’ di Nerone

et




DELLE h’IATLRlE.

2c. 29%, T.1l. Sua perfe-
cuzione contro i Crittiani
ivifeg. Rivocd gi’ edinti
che avea pubblicato contro
1 medefimi 294.

Lonna Romana per le per-
fuafioni di S. Tolomeo {i
dit a ben operare 216, feg.
1.1 'rocura di conduire
alla Sanra Fede il {uo maa
Tito 217.

Dormitorio . Suo fignificato
232, feg. 10, L.

E

Ecclefialtici . Pieta de’ Cri-
ttiani verfo g’ Beclefialti-
¢l 2y, ﬁ:g. te. 111.

Eculeo. Deferivefi cofa foll=
Peculeo, con cui erano
marririzzatt 1 Criftiani
316, feg. 0. 11,

= R R

Rdeileni quanto foflero co-
ftanti nel confeflare la fan=
ra Fede 143. 0. 1. Ancora
e donne erang fimilmente
g:')‘.’l“-‘_nri ioi {fep.

Hdvcazione de’ figlivoli,

Quanto foffero diligenti
i primi Criftiani nell’ i-
ftruirli nelle maflime della
religione 51, 0. 1l.4.leg,
T.111.Godevino i genito=
1i quaado i loro ﬁg,’i:.n!i
pativano per la religione 5.

iane! cocchio di fuoco co=

fa fignificalle appreflo i

Criftiant 18¢.70. L.

8. Epiy Martire ,
1l

Suz
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166. €. 247 f0. 1,

Eretici furono cagione di
molte diflenfioni anche ne’
principj della Chiefa xv11,
to. I. Procuravino cons
g!'.’:ndfmma attenzione 1
Catrolici di ricondurli ale
la vera Chiefa 69, f{:g.
to. 111,

Bfempli quanto fieno utili a
myuovere I’ animo dell’uo=
mo 1[.

Efercizio quotidiano de’pri=
mi Criftiani 3. feg. 70.11.
Efuli perla fanta Fede. Bra-
no quefti fovvenuti dagl’

aleri Feleli g5, t0.11l.

Eueariftia , Con quali difpe.
fizioni fi deve ricevere_.
da’ Crithiani 3120. {'cg.rc.f,
e 28, fegs fo. 1l ) primi
Criftiani frequentements
la ricevevano 1¢. feg. 7o,
1. Cgni volta, e¢he afli-
ftevano al fagrifizio 23.
feg. Quali difpofizioni ri-
cercaflfero percid i Padni
ne’ fedeli 28. feg. Si rife=
rifce il decreto d Inno=
enzo XI. contro 12 abufo’,
che i faceva daalcuni dele
la frequenza della Com.
munione 44. feg Sicerca
fe 1" Eucariftia foile cele~
biata avanti la celebrazio=~
ne delle agapi 121. feg.
te. 11l Si celebrava nel
cenacolo 165.

Ezecchiello perchd fofle di-

pinto, o {colpito dai Cri-
fiani 185, 10 L

u
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Faei ardenri. Con quefte era-
no tormentati i §5. Mar-
tiri 332. 2o. I1.

Taraone fommerfo nel mar
roflo , fimbolo ufato da’
Criftiani 184. 70. 1.

Fede de’ primitivi Criftiani
4. rEg. fo.l. Senza nna,
giufta cognizione delle di-
vine cofe non fi da vera
religione fvi feg, Tale
eognizione fi contiene ne’
facrl libri 6. Quefta &
chiamara fede 7. Quale fia
12 virth della Fede 7, ¢
definita “da 8. Paolo ivi .
Le verita » che contiene 5
e molte ragioni delle me~
defime furono rivelate da
Dio 8. Quanto foile eccel-
iente Ia fede nei primi
Criftiani 10. feg. Motivi,
pe’ quali abbracciavano i
Criftiani Ia fanta fede 13,
feo. Fortezza de’'medefimi
rel confeflarla 114, feg.
Provafi cid colle teftimo=
nianze degli Apoftolf juvi -
feg. di S. Clemente Ro=
mane 114, feg. di S.Igna~
zio Martire 116. di 5. Pow
licarpo 117.d1 S, Giuftino
119, feg, de' Martiri di
Lione 1237. di S. Irenco
1:4. di S.Clemente Alef.
125, di Tertulliano fvs
feg. diOrigene 129. di §.
Dionifio Alef, ivi feg.131,

1

C )

feg. di Eufebio r16. feg.
Avevano una fimile coe
ftanza ancora le Donne_,
143. feg. Quali folfero gl*
articoli di Fede propofti
a credere a’ Criftiani 144.
feg. Simboli, e ifcrizioni
nelle quali efprimevanfi
da’ medefimi quefti, e al-
tri articoli 197. feg.

S. Pelice Prere & [iberate

predigiofamente dalle ca-
tene , peichd andaflfe a2,
foccorrere San Maflimo
240. feg. to. 11,

S. Felicita. Suailluftre coN=

feflione avanti il giudice
2i2. to. I. Hiuftre marri=-
rio dilei, e de’ fuoi figli-
uoli 2¢7. feg. to.1l,

Fermo Velcovo di Tegafta,

Sua fincerita 241, to. 111,

Fefte de’primi Criftiani 318.

feg. t0. 1. Della Domeni=
ca fvi . della Pafqua 324,
Quale foffe 1a preparazio=
ne lora alla Pafqua 3298,
feg. Alrre fefte de’ mede=
fimi 126.feg.

Fig}hmﬁ . Amore de’ ﬁg!f-

uoli verfo i loro genitori
7. feg. e 2 ¢8.t0. 111.Procu-
tayano di condurlialla vera
fede i0i.di liberarli da ogni
pericolo 10. non cedc-:
vano alle loro pc,{uaﬁom
contrarie alla vera Fede

12,
S. Filippo Vefcovo di Braw=

clea. Procura, che non
fieno brociati 1 libri facrd

v, feg.fre. 111, =

B,




Fiumi . Quattro fiumi, che
{caturifcono da un monte ,
fu cui fta Crifto, perche
foilero feolpiti, o dipinti
da’ Criftiani :186. to. 1.

Flagelli. Diverfira di fla-
gelii co’ quali erano bat=
tuti 1 Criftiani da’ Tiran=
ni 288. feg. 7. 1.

Foggini Tier Francefco & lo.
dato 195. 1o, 1.

Fontana nell? arrio delie,
Chiefe come fofle 313,
te. l. Benedicevafiivi .

Foreftieri. Erano quefti con
fingolare affetto ricevuri
da’primi Criftiani go. feg.
0, 111, erano loro lavaii i
piedi fvi . Tortavano feco
i foreftieri lertere com-
mendarizie 52, §4.

Fortezza nella fede de'primi

Criftiani 237. feg. t0. 1.
S: nafcondevano quefti per
evitare il furore de Ti=
ranni in luoght remoti
238. ne’ deferti 240, nel-
le caverne, e ne’cimirerj
242. feg. Soffiivano i Cri-
itiani con grandiffima co~
flanza, per motivo di relis
gione ; di effere abbando=~
nati da’ loro parenti 246.
feg. Quanto da’SS. Padri
folle lodata la loro fortez~
za 314%. feg. Si dimoftra,
eflere ftata in fommo gra=
do la medefima wvirth da’
primi Criftiani poffeduta
257. feg.

Fratelli . Quanto ne’ primi

tempi dol Criftiagefime
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tra loro i frarelli fi amaf-
fero 18. feg. to. Ill. Col
nome di Fratelli chiama=
vanfi tra lore i Criftiani
22, feg.

Fuoco. Diverfi fupplizj di
fuoco , co’quali erano mar=
tivizzati 1 Criftiani 263.
t0.1l, 272, 292. 2 98.304.
324.{eg. 330, feg,

Furto . Quanto fofle abbor=
rito il furto da’primi Cri~
ftiani 265. t0. 11l

G

Gallo, fignifica la vigilanza
192. to, l.

Gallo Imperadore perfeguira
i Criftiani 320. feg. t0.1l.

Grmbes erano ad alcuni mar=
riri tagliare le gambe 329.
to. 11,

Genitori . Amore de’ genis
tori verfo i loro figliuoli
3. feg. to, 11l Lorodoves
ri verfo i medefimi 257,
feg. Vedi Educazione .

Gentili conobbero 1’ inno=
cenzade’Criftiani 11T.feg.
Mofli da quefta, edallas
divina grazia abbracciarom
no lareligioneCriftiana tv.,
Nomi obbrobriofi, co’quali
eglino chiamavano i Cri=
ftiani ivs . Calunnie dagli
fteffi inventate vi. Odia=
vano il nome de’ Criftiani
vit. Ne approvavano las
converfazione; ma come
(wparlbiziofz ne riprovava-

Y 4 ne
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no la religione virrs Pu-
nivano 1 Cuﬂmm per il
folo neme x1r1. feg. Al
cuni di loro perfuafi dell?

nocenza dei  Criftiani

abbracciarono la religione
de’ medefimi xxr1. feg.

Teftimonianze dcg]’iﬁelﬂi

Genriliy colle quali pro.
vaii la verira della Reli-
gione Criftiana 9. feg.
to. I. Loro errore della,
pluralita degli Dei 145.
Per qual motive lofe di=
fpiacefle che i Criftiani
non {i accoftaflero a* tem=
pli degli Deiz283. Sinar-
rano le perfecnzioni di ln=
to contro i Cri
fep. 1o, ,!I. ;lirl.ﬂ.nr_\ eglino
amati da’ Crittiani > e con
quanta diligenza ne fofle_,
procurara ta converfione .

3. feg. m 11,

Giobbe nello fterquilinio 5
perché imrc dipinto, o
fco!p"m da’ Criftiani 184.
feg. to. I,

iona nel ventre del pefee ,
fotro 1’ ombra dell’ ellera,
o della zucea , quale figni-
ficato avelle appreflo i Cri-
fiani 185. 0.1, forro "om=
brad’una zucca y che efpri=
me il monogramma 3 8¢.

Gindei inventori delle P:.n_
cipali calunnie contro i
Criftiant 1v. feg, Dubli-
catonoy che erauna Arej-
ftica fetea il Criftianefimo
v. Perfeguirano i Criflian
257. to. ll. 279, feg,

0L o

1 C B

Giuliano Apoftata non pord
atrerrito da’prodigj di t>io
fabbricare il tempio di Ge-
rofolima 6. fegs to. 1.
Voleva che i Gentili imi-
taflfero in aleune cofe {
Criftiani 209. feg.
inganno fece dipingere Ie
(m: immaginl 5 acciocchd
jlrpcrriﬂdmc i Criftiani
idolarraflero 202, tom, L
Ter I” ifteflo motivo conie
mandd 5 che fofle gettata
dell” incenfo nel fuoco dai
foldati, che ricevevano il
donativo 2 Perfepuita
i Criftiani 336. 0. o=
da Pofpiralita, che era era’
Criftiani §3. tos 111,

Givramento « I Criftiani non

giuravano per il genin , e
h fortuna deq[ Imperztori
270, feg. to. 1. Percid de-
ve riprovarfi la confuetu-
dine di alcuni, che ora di-
cono per Dio Bacco s per
Diana ¢, 280.

Giureconfulti Criftiani g7.
feg. ta. 11,

Giufeppe ho innlo di Gia=
cobl In: f'[z figura di Gesl
Crifta 182, 10. L.

S. Giuftino Marrire, SUI._-
mr\t|nf'= confeflione 166,
to. 1. Sua umilth 85. 7o. 1.

Giuftizia . Cofa fia quefta,
virth in quanto rignardas
1’ nomn nnlﬂn 338. fto. 1,
‘Quanto FniTe eccellente
ne’ primi fedeli 245. feg-
toe. 111,

Graticole

COn_s

{ulle qnali claw

PO




polti i fanti marir ja5.
to. 11,
Giazia Divina, Du quelta
conofcevano il principio
della fede loro 1 primi
Criftiani 11, feg. so.1. Dal~
la medefima fiamo moiii,
¢ ajutati ad operare bene

IYTe

Ibert popoli vicino al Panto
fulfino per qual motivo fi
conyercifiero alla Santa
Fede 8o. feg. 0.1, 1l fis
glivolo del loro Re fu pro-
digiofamente fanato da una
donna Criltiana jvi . fu fa-
nata fimilmente la Regina
ivifeg. il Re raccoman=
dandoli a Crifto evitd I'ime
minente lnngg:a 81.

Idolatria » Quanto folferoal-
luncdehm.a contrarj i pri=
mitivi Criftiani 268. leg.
to. 1.

S-1gnazio Martire . Sua gran-
de carita yerfo Dio 261,
feg. to. 1,

Immortalita fu efprefla nelle
ifcrizioni  dagl’ antichi
Crittianityg. to. 1. Perché
quelti Ia credevano , noa
temevano - Ja merre a14.

231, 250,

lmpcmrori » In quale m;;*.ic-
sa follero onorari da’ Cri=

ftiani 2o, feg. 0. 1. 246.
€272, 10,I11.

Inperatori faverevoliai Cii-
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ni xxx, fegs

Incantatori « Vedi Demonj .
Incarnazione del Veibo ne=

celfaria a crederli da’ Few
deli i;;. ._t‘g to. l. Las
Chiefa u.m}m. I’ ha propo-
fta come articolo di Fede
I5¢ .f'
ftoli 1";1_."1.-‘1 infegna 'o...r.
Ancora 1 Tadei avanti

(,nr *'.lm E\mr.. o 1,-;

(Jl ifte ‘l ;\lm-

comprova ia neceffira di
credere queflo articole
160.1eg,

Infermi « Erano quefli fov-

venuti, ed affiftiti con
grandiffima diligenza da’
primi Criftiani 39. feg.
t0. 111, Anche gl’ appeltati
40. leg,

Inferno « La confiderazione

dell’ inferno era un de’
motivi , che induceva 2
Criltiani a operar bene s
211. € 220, Teg. 70. .

Inginocchiari . Perche i pri-

mi Criftiani s inginoc-
chiavano, e pcwhé ftavano
in piedi nel rempo I'afqua=
le > e nelle Domeniches

328. feg.

Ingiurie . Quantg foflero di-

ligentl i primi Criftiani
per dimenticarfene 228.
feg, to. 11]. Rendevano
ben]er male 237. feg.

Innocenza de’ (..ul’mm fu

conofciuta dagli ftefli Gen=
gilinl. feg, to, I poichd
quefti li condannavano pel
folo nome vizi. feg:xv,
g
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feg.Fu dimoftrata dagl’an«
tichi Padri xxxvi. feg,

snocenzio XI. Pontefice,
Maflimo ordina un decreto
gontro |' abufo della fre.
quente Communione 44,
#o. 11, Siriferifce il decre-
to ivi feg,

Invalidi . Erano quefti foy-
venuti da’ primi Criftiani
37. feg. 0. Il

Invidia . Non erano moffi
dall’ invidia i primi Cri-
ftiani 219. feg. ra. 111

IXOrs. cofa fignifica 88,
Eyz. fo. L.

L

Lazzare & da Crifto refufci-
tato g9. feg. t0. 1,

Leoni. Colle loro figure co=
fa voleffero dinotare i
Criftianitgr, fo. I,

Leoni . Ad eflere shranaii
da’leoni erano condannati
i Criftiani 298, #¢. 11,

Lepre. La figura del lepre
cofa fignificafle appreflo i
Criftiani 151. to. L.

Leto preferto dell’ Egitto fu
perfecutore de* Criftiani
312 0. 1l.

Lerei di ferro , fu de’ quali
&rano legari 1 fanti martiri
325. to.1l.

Liberei degl'Imperadori era=
no anche i Criftiani 54.
fo. 11,

Libsi fagri « In effi fi eontie=

1 [+ E

ne laverz fede 7. 13, feg.
te. 1.

Licinio perfeguita i Ciiftia-

ni 336- 70, Il

Limofina. Con quanra pieta
follero da’primi Criftiani
fovvenuri i poveri 24.feg,
fo. Il gI” Ecclefiattici 29.
i Carcerari 31. fep glin-
validi 37. feg. g5 infermi
39. feg. le véd ove, e i
pupilli 44. feg. 7 forefiie~
i, e gl efuli 5o, feg. i
fchiavi, e icondannati z*
metalli §6. feg. le chiefe
povere 59. feg. ogni forea
de’ poveri 4 ancorché non
foflero Criftiani 6, feg.

Lira ,; fiombolo vfato da’Cri-
ftiani196. & 240. 10, L.

Liti . Quanto foffero lonrani
dalle liti i primi fedel;
222. feg. ro. 11l, Per qua-
le motivo jvi.

M

Macrobio era Gentile §8.
feg. 10, I

Magia abbominata da® Cri-
ftiani 289, ro0. 1.

Maldicenza . Erano da quefta
lontani i primi fedeli 25a.
feg. r0. 111,

Manichei . Loro errore con-
o ' unita , ¢ bonra di
Dio 145, t0. L

Manfuetudine de® primi Cri~
ftiani 214, to. Il

Marco Aurelio perfeguita i
Criftiani 293. feg. te. 1L

May=
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Marco Vefcovo di Arerufia
quanto gndefle nell’ eflere
tormentaro per laSanta.
Fede 140, 10. 1.

Mare. Nel mares chiufiin
una eafla, erano precipi=
tati alceni martiri 329,
to. 11.

5. Mariano Martire. Sua
fortezza 6.10. 111,

Mariti . Quale folfe I’ amore
de’ mariti verfo le loro
mogli ne’ primi tempi del
Criftianefimo, 13, feg.
s0.1l1. Loro doveri 248,

Mareelli . Martiri privati di
vita o’ martelli 3oz,
to. 11,

Marriri delle Gallie quanto
foflero coftanti nel confef.
{are la fede di Gesh Cri-
fto 218, feg. fo. I. Loro
umiltz 86. feg. 0. 11, e
300.1\'Tnniridcllc Smirne,
Loro fortezza 194, Mar~
tiri Scillirani . Loro vinh
94, feg- ro. 11l

Martirio diverfiti de’ marti-
1j co' quali i Criftiani era-
no privati di vita dai Ti~
ranni 260, {eg. to. 1l

§, Maflimiliano Martire con=
felld coftantemente la di=
vinita , e paffione di Gest
Crifto 167. to. 1, perché
mon volle ricevere il cin=
golo militare 67. feg.
0. 1l.

Maffimino perfeguita i Cri~
fliani 3 1 3. feg-ro. 1L

S. Maflimo Vefcovo di Nola
fapendo di eflere ricercate
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da’gentili fugge nel de-
ferto 240, ro. ll. E prodi=
giofamente ajutato, non
avendo pilt con che vive-
re ; da S. Felice prete juj
{eg.

Medicina . Era quefta profefs
fione efercitata anche dm®
Pl'fmi Criftiani ¢8. fcg.
to. 11,

Meditazione delle divine co=
fe quanto conducelle , ac=
ciocché i Criftiani operaf-
fero bene 197. feg. s0. 1.
della prefenza di Dio im=
menfo, e givflo 201. feg.
dell inferno, e del para=
difo 211. feg. della paffio-
ne di Crifto 120. 20, 11,

Mercatura efercitata da’ prie
mi Criftiani 72. feg. fo.ll,

Meila , Sagrifizio de” Cri=
ftiani. Spicganfi le fuc_
partial, feg. fo. 1L

Meralli , I Fedeli condannati
ai metalli erano ajutati, e
confolati dagl’ altri Fede-
lig7. feg. to. 111,

Metra Criftiano fii tormenta=~
to , perché non volle pro-
ferire] certe parole profa-
ne , che gl’avevano co-
mandato i Genrili 127.
fcg. to. L.

Milizia . I primi Criftiani
efercitavano la miliziaso
feg. fo. 1. Molriffimi fol=
dati Criftiani erano fotto
Sestimio Severo 6t. Pro-
vafi da’ Padri effers lecito
al Criftiano il militare,

62.1eg. 5
-
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\‘I racoli s Co’ medefimi pro-
vafi da’ noftri Maggiori Iz
veritz della ;clwtcmc Cri~
ftiana 29. feg. Ia. Lodas
S. Giuftine ivi, da Ter=-
tulliano 31. feg. Il prin=
eipale miracolo percid pro=-
vate & l1a Refurrezione di
Crifto 32. feg. Intorno Ia
1eﬁurcz.cmc medefima g[’
Apoftoli non furono
gannati 38, feg.della con-
verfione dell’acqua in wi-
no §4.della Relulcitazione
diLazzaro g 9.feg.Miraeoli
eperati da' §. Apoftoli 63.
{eg. nonerano prefligie
67

Modeftia degl®antichi Cri«
ftiani 212. feg. ¢6. 11, Lo
ro modeflia inrerna dwi.

in=

eSS

fia formato 186. fo. ], In
varie maniere; €in diverq
luoght , e materie era
da’ Criftiani dipinto , o
feolpito s feg. Non i)
Coflutiao Imperacore il
prima, che del medefimo
{i fervifle 187.

Morri. Piera de’primj fedeli
verfoi loromorti 7¢.feg.
to.lll. Procuravano di aju-
tare colle obblazioni, ¢ con
opere di mifericordia le
anime lorosvi . Sepelliva~
no con gran carita i loro
corpi 79. feg. Prima gli
lavavano 82, Alle wvolte
I" imbalfamavano &c, 83.
feg.

Mosé . Varie fue gelta per-

che foflero efprelle ne'far- ;
cofagj, e nelle pirtare dai &

del volto sui . Quale av=
Criftiani 183. {eg, o, l. No

vertimento dafle Tertul-
liano per la compoftezza

delle donne , ¢ pe’ loro
ornamenti z13. feg. Ta-
gliavanfi i Criftiani 1 ¢a.
Ic]Ii, e Pnrr:ivannmol:if-—
fimi di loro la barba per
ccmpu'ixc pitt modefti , e
?1.1 gravi 215, Modeftia
de’ medefimi nelle patele
216. {eg. nel portamento
218, ncilc vefti 219. nel=
]c cafe 220. feg. nelle,
* Chiefe 328. feg. ro. 1.

Mogli. Quale foile appreflo
i primi Criftiani 1’ amore
delle mogli verfo i lero
mariti 15. feg. to. lIl, dei
loro doveri 248, feg.

N

Nartece de’ templi cofa folle
30L. re, 1. Nel narteces
elteriore fi facevano Iz fe~
pulture de’ Fedeli ivi.
Cofa folle il Nartece in=
teriore 31§.

Nave . Cofa fi pmht.uTe ap-
preflo i Criftiani 194. fe_’v.
€ 240 fo.l.

Nave della Chiefa 5 € fue di=
vifioni 317. ro. L.

Nerone petfeguira i Criftia=
ni 262. feg to, 1l. Astri-
buifce 2’ medefimi I’ in=
eendio di Roma ivi .

Monogramma di Crifto come

o
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Dirre Marsriz.

8. Niceforo Martire . Suo
amore verfo Sapricio 5 che
gl'era inimico o7, feg.
to. 11,

Nobilta, V?erano ne’ primi
fecoli della Chiefa de’
Criftiani illuftri per la,
nobilta loro 7¢. feg. to. 11,

Nodritore. Officio di No-
dritore era efercirato di’
Criltiani 74. to. 1.

Noé nell’ arca , e la colomba
col ramo di ulive fimbolo
de’ Criftiani 182, 0. 1,

Nome di Crifto in qual ma-
nicra folle dipinro, o feol-
pito da’ Criftiani 186,
t0. 1.Vedi Monogramma .

Nome di Criftiano adiato
dai Gentili vit s, feg, pel
folo nome quefti Ili con~
dannavano xrrr, feg.

Nomi obbrobriofi impolti ai
Criftiani 11l. feg.

Notrice « Il meftiere di Noo
trice eferciravafi dalle,
donne Criftiane 94. r0. 11,

Numero de’cartivi Criftiani.
Perchd egli folle maggin.
re dopo i primi fecol: del«
la Chiefa xi111, feg.

O

@bbedienza. Obbedivano ai
Principi 1 primiCriftiani
2§0. feg. T.IIT. purchd
non commandaflero contro
la divina legge 253, feg.

Oblazioni del pane, e del
vino fatte da’ Fedeli nella

Tomao 111,
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Chiefa 11. to. 11,

Occalioni + Erano d2’Criftiz=
ni fuggite le occafioni &
operare , e di penfare ma=
le 149, feg. 0. 11,

Odio. Non erano dall’ adio
trafportari i primi Crifria«
ni 219. feg. to. 111,

Omicidio abbarrite da’ primi
fedeli 262. T, I1].

Onore preftato ai Principi ,
e ai Magiftrari dai primi
Criftiani 246, feg. e 272,
e O -

Operazioni , Come quelr
fi regolaflero da’Criftiani
197. feg- 10, I. Erano da’
medefimi riferite turee a
Dio 227. feg.

Oratori Criftiani §5. ro. 1L

Ouazioni « I Crifriani fi race
comandavano alle orazioni
de’ lora fratelli 2 39. ra. 1.
Vedi Preghiere .

Qifeo. Colla higura di Orfeo
i Criftiani rapprefentava~
no Crifre 129. feg. ro. 1.

Origene .” Sue fariche per ri=
condurre alla Carrolica re~

ligione gli Eretici69.fcg.
to- 111,

Ofpedali pe’ pellegrini ap=
preflo i primi Criftianiyz,
{eg. to.1ll.

F

Pace . Era ella ralvolia ai
Criftiani occafione di rie
laffarezza xLv. feg. Pace.
collz Chiefa efprella nelle

2 ifcri-
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ifcrizioni da’Criftiani 178
70. l. & 76. to. l1l. Pace,
interna de’® Criftiani 339.
ze. 11 Quanto grande fofle
tra loro la pace 212. feg.
to.1ll. onde nafcelle ivi «
Non facevano eglino agli
altri cid , che non voleva-
no , che fofle fatto a loro
216. feg.

Tadroni 5 doveri de’ padroni
verfoifervi 261. 7. IIL.

Pagani, perché cosi follero
chiamati xxvii1. e XxxvI,

Paradifo. La gloria del Pa-
radifo era un de’ motivi,
che induceva i Criftiani a
operare bene,e a patire per
Crifto 211. feg. t0. 1.

Pafqua in quale giorno fi deb-
bacelebrare 324, feg. fo.l,
Quale foile la preparazio=
ne alla Pafqua de’ primi
Crifiiani 325. feg. Per-
che nel tempo pafquale.,
non s inginocchiavano i
primi Crifeiani 328. feg.

Talleri Vicario del Vefcovo
di Pefaro & lodato v7. ro.l.

Paftor buono dipinto, o fcols
pito da’ Crifriani cofa fi-
gnifica 186. ra. 1.

Pavone , quale fignificato
avelle 192. ro. l.

Tazienza. Vedi Forrexza,

Teccato . Remiffione de’pec-
cari articolo neceflario a
crederfi da’ Fedeli 171,
feg. ta.1, Vedi Remiffone,

Peccatori . Amore de’ primi
Fedeli verfo i peccatori »
per farli viforgere 74,

1 C E
fo. Lil.

Pece bollente . Con que(ta
erano cruciatl i martivi
311. %0, 1],

Pellegrini « Vedi Foreffie-
r .

S. Perpetua. Sua cofranza,
nel confeflare la fede di
Gesti Crifro 7. feg, ro. 111,
Gli appart Dinograte fuo
fratello morto 77,

Perfecuzioni contro i Cri=
ftian! + Erano quefte ca-
gione » che fofle maggiore
il numero de’ buoni xLv,
feg. Perfecuzioni degl’
Ebrei centro i Criftiani
2574 10. 1. ¢ 279.de’Gen,
tili 259, feg. di Nerone
262 feg. di Domiziano
272+ feg, di Trajano 296,
feg. di Barcocheba Giu-
deo 280. di Antonino Dio
286. feg. di Marco Aure=
lio293. feg. di Commodo
304. di Settimio Severo
ivi.{eg, di Maffimino 313,
di Decio 314. fgg. di Gal-
lo, e Valeriano 320, feg.
di Diocleziano 322. feg,
di Licinio > di Giuliano ,
e di Valente 336,

Tefce ., Simbolo, che ufava-
no i Criftiani 188. 192,
240. e, L.

Peuini. Co’ pertini di ferre
erano ftraziari i Marrirg

o7 to. 1l 309.

Peyfonell Carlo € lodato
193, FO» 1-

§. Pierro Apoftolo gode, chg
Ja fua moglie fia condotra

al




al martitio 14. 7o. 111

S.Pietro, & S. Paolo Apo=
ftoli. Loro immagini di-
pinte , o {colpite da®> Cri=
ftiani 190s T, I, In una lu=

~ cerna di metallo ro4.

Pino albero cofa fignifica 1y
ro. 1.

Piombate 5 genere di fupplis
zio 288. fo. 1L

8, Pionio Marrire . Sua illuys
fire confeflione della di.
vinita di Crifto, e della
univerfalita della Chiefa
169. Teg. to. I.

Yittura, Tale arte hon impara-
vano i primi Criftiani 275
feg. to. I

Plinio Secondo fctive a Traa
jano fopra il vivere de
Criftiani, e fopra la fua,
condotta ih punitli viri.
feg. Perfeguita i Criftiani
dell’ Afia, e della Bitinia
277.feg. ro.11.

. Policarpo Martire fpende
quafi tre giorni in orazio=
ne, fubito che feppe di
dovere effere prefo pri
gione 333« fo. I. Suo mar=
tirio 294. feg, to. I1. P1e-
ga pe’ {uoi nemici 94. fo
1I1.

5. Potamiena . Suo gloriofo
martirio 310. feg. fo. I
Potefta de’ Criftiani fopra {
Demonj 30, feg. di farg
altre maraviglie g9, feg.

to. 1,

Poveri. Benché mon foflero
Crifiiant , erano contut-
tosid fogcorfi 3’ primi

=]
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Fedeli 61. feg. 20.111. Ve
di dmore werfo il profia
mo ,

Pozzo . Aleuni Martiii erane
geteati nel pozzo 329,
ro. LI,

Prefazione della Meflz 1z,
to. [1.

Preghiere de’ primi Criftias
ni 299. feg. to.[. Confix
fievano ptincipalmente
nel medirare le cofe da
Dio rivelate svi. Vedi
Adunanze Continuamen.
te i primi Criftiani prega=
vaho 3 32.{eg. Perche pres
gando f{i volravano verfo
I’ oriente6. to. Il Prega-
vano per i Principi, e i
Magiih‘ari 246, feg. T.11I

Préfunzione di fe fteflo, era
lontana dal cuore de*pris
mi Criftiani 245 . {feg.ro. ).
Cofa ella fia si .

Troceffioni . Erano quefte in
ufo appreflo i primi Cri=
ftiani 33t. fo. L.

Profezia . Dono di Profezia
conceflo 2’ Criftiani 71.
to. I.

Profezie contenure ne’ libri
fagri. Furono slleno une
de’ motivi, percui i no-
feri maggiori abbracciaro~
no la Sanra Fede 13. feg.
70. 1. Sono proprie di Dio
14. feg. Teltimonio di
S. Giuliino fopra di cid
jui feg. di Tertulliano 16,
feg. di Origene 18. feg.
Trofezia di Daniello fopra

la venura diGestCrifto2 1,
F fegs
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fez. Le fettimane ,di coi
egli parlasfono di anni 22,
fea, Etferti di quefta pro=
fezia fpiegari da Bufebio
23. feg,

nza de’ primi Criftiani

88. feg. 10, 11, Fuggivano

peicid quefii le perfecu-

zioni go, feg. Riprende-
vano I? altrui imprudenza

935« Itruivano eli aleri

nella fede ¢4, Prudente-

mente parlavano , o feri=
vevano agl’ Imperadori

ivi {eg, Correggevano i

mancamenti de’ loro fra-

ieelli 6. feg.

Tupilli « Caritda de’ primi

Criftiani verfo | pupilli
44. rL‘_g. te. 1. in partis=
colare verfo i figli de'San-
ti Mairiri 48. feg,

Quadrato prefentando I’Apn.

logialde’ Criftiani all*!m-
peratore Adriano, forfe lo
mofle a defifrere dj perfe
gnitare 1 Criftiani , Ige

I C K

vere I’ ordine di digluna=
re ivi . Niuno ardiva di
violarlo ivi feg. Quali ci-
bi i Criftiani in tale tema
po ufaflero 4 e quanio fi
mortificaflera 122, feg. e
125, feg. pin frequenres
mente celebravano Je {i-
cre adunanze 123. DMop
bevevano fuori del tempo
126. feg. Quei, che erano
di debole compleffione ,
facevano cid, che le loro
forze porravano 127, feg.
Tl‘fi giorno i i"cdeli non
prendevano veruna fota
di cibo 129. Furono ripre-
fi da’ Vefiovi quei, che
ufavano varieta di vivans
de fvi. Riferbavano cid 5
she averebbeto fpefo in
aleri tempi 5 per alimenta,
te i poveri 130. Erang
eforrati a fpendere il ram=
po in opere di pietd jo;,
Il digiuno Qnarefimale_.,
era di preparazione a} bat~
tefimo pe’ Carecumeni 131
e peri penitenti di difpo=
fizione per ricevere il fa-

cramento dell® altare 132,

0. I Quinta mattire 128, fo. T,
.. . - ey 20 - . » -
Quarefima. 1 digiuno , che Quinto vien riprefo d’ im«

in tempo della Quarefima
fioflerva, & fecondo las
tradizione Apoftolica 119,
t0.11, Con quanta devyo-~
zione {i celebravy da’pri-
mi Criftiani jvi fep, Era
offervato efaramen e per
tutta la Chiefasa,, Ogn’
uno fi r:affcgr:i\'a nel rice=

prudenza o perché di fpon-
tanea volonia fi offeri al
giudice per ricevere il
martirio §9. fe. I,

Ri=
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Ragione . Secondo il detrz-
me retto della ragione,
operavano i Criftiani 213,
feg. t0. 1.

Religione . La vera in che
confifte 4. 0.1, Non fi
da vera religione fenza Ia
giufta cognizione delle di.
vine cofe fui feg. Fli rive-
Jara da Dio 3 come ancora
furono rivelate dal mede=
fimo molte ragioni per
pruova delle verita, che
infegna 3. Le profezie.
proveno la verita della re-
ligione 13, feg. Parimente
i miracoli 29. feg., Quei
operati daCrifto 32, feg.
da’ §S. Apoftoli 63. feg.
dagl’ altri Fedeli 69, feg,
Teltimonianze de’ Genti-
li , che provane la verita
della Religione Crifriana
87. feg. come ancora la
prova la mirabile fua pro=
pagazione gy. leg.
Religione virti. Cofa clla
fia 266. feg. to. 1, Quale
foffe ne* primi Criftiani
268. feg. Erano qnefii
sonfrarj all’ Idolatria fwi .
Ter non mancare in cid
sonfermavano (e fieili, e
gl” aleri nella ferma cre-
denza della verita 290,
fegs on imparavano l’ar=
te di dipingere, o feolpire
PEr neR mererfi in peri=

7
eolo di fare pirture ; o fla-
tue degl’idoli 274. feg.
Con quale culro venerava-
no gl’ Angioli 276. feg.
Non nominavano aiun fal.
fo Dio ne’ loro difcorfi
278. feg. Non giuravano
peril genio, e perla for-
tuna degl’ Imperatori 279,
{feg. Non volevano chia=
mare col nome di Giove il
vero Dio 280. feg. Erano
molto cauti nel converfa-
re co’ Genrili 281, feg.
Non andavano a vedere .
ne pure i templi de” mede-
fimi 282, feg. N¢ i loro
fagrifizj 284, feg., Nons
ufavano le corone , perché
I’ ufo di quefte era fupers
ftiziofo appreilo i Gentili
287. feg. Non confultava=
no i Maghi 28¢9. Non in~
tervenivano a’ Conviti de”
Gentili fof . ne a’ Teatri
2v0. Vedi Teatro. Non
facevano alcuna dimoftra-
zione fL:pcrﬂiziofa di ono=
1e agl’ Imperatori ivi feg,
Vedi Preghiere , Chiefe,
Adunanze , Stazions .

Remiflione de” peccati arti-

colo neceffario a credsrii
da’ Fedeli ry1.t0. I, e~
g'.';mrichi{runi fimbolique=
fto articolo era efprelle
173,

S. Refpicio Martire . Sva il-

Inftre confeflione dellas
divinita di Gesh Crifto
167. 0. 1.

Refuirezions di Crifto & il

Z; prin-
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principale miracolo 5 con
cul confermafi la verita
della religione @riftiana

L rcg- to. 1. Limoftrafi
da Origene 33.da §.Gian-
grifoftomo 34.feg. da San
Giuftino 36. da S. Ignazio
Martire 397, Intorno la,
medefima Refurrezione
gl Apoftoli nen furono
ingannati 38. feg.N¢ que-
fti ingannareno altri pre=~
dicandola 47 feg.

Refurrezione de’ morti arii«
colo neceflario a crederfi
da® Crifriani 1y3. feg.
to. 1.

Riechezze. Non erano in.
niun conto curste da® Cri-
{riani 234, feg. vo.11,

R omani . Molri di lere con=
vertironfi 2 Crifio vedura
che ebbero la prodigiofa
vittoria di Coftantino »7.
fep. to. 1.

Ruota . Diverfi mormenti di
ruota dati ai Martiri 333.
ieg. ro. 11.

S. Rutilie Martire , Fuggi
egli la perfecuzione 9o,

vo. Il.

Sagrifiz] de’Gentili non ave=
vano il loro effetto, quane
do i Criftiani facewano il
fegno della Croce 283.
feg. to. 1,

Salmi- Cantavanfi da® primi
Criftianj nelle Chiefe 9.

: | C ) ]
to. IT. Quando {ncomjn=
cialleto a cantarfi alterna—
tivamente ro,

Sanflus 5 Sanfus e, della
Meilz era chiamato inne
Angelico 13. ro. 11,

Sanfone in ano di levare le
porte di Gaza 5 fimbola
da’ Criftiani ufato 184
to, I.

Sarmentizj perché foflero
chiamari 1 Criluani 299,

- 20, T

Sefli . Martiri uecifi co’ fafli
j02. feg.to. 11,

S. Sarurnino Veleovo di To-
lofa marvire 316, ro. 1.
Scafifmo ; cofa egli folle 2y,

feg. T. 111,

Schiavi . Con fomme di da-
naro-erano quelti fovvenu=
ri da’primi Crifeiani ¢4.
g0, 111. anche facendofi alle
volte mettere nelle catene
per liberarli 57.

Scure . Colle fcure tronca-
vano i tiranni il capo a°
martiri 309. fe. .

Secondo Vefcovo Tigiftano
nega di confegnare a’Sol-
dati i libri' facri 241,
T. 111

Sedizione . Erano daquelta
lontani 1 primi Criftiani
245 feg. T. 111,

Semafsj perché foffero chia=
mati i Criftiani z2¢9. to.ll.

Sepolmra . Quale fofle il mo-
do renuto da’ Criftiani nel
dare fepoltura 2’ loro mor-
ti 82, feg.

Serenio Graniano fciiffe all’

I
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Imperatore Adriano a fa-
vore dei Criftiani Xxviirs
€ XXX.

Servi . Doveri de’fervi ver=
fo i loto padroni 261,
T. 1il.

Settimio Severo fh grandiffi=
mo perfecutore de Criftia-
ni 304. {eg. #0. 11,

Sidrac, Mifac, e #ddenago
nella fornace fimbolo ufato
dai Criftiani 185. ro. I,

S. Silvano figlio di S, Felici~
ta . Sua confeflione , e co-
ftanza avanti il giudice
ar12. {cg. to. 1.

Simboli, e figure, che ufa-
vano i Criftiani per tener~
fi prefenti le verita della
Religione 177.{eg. #0.1.
Alcuni di guefti fimboli
prefi dal vecchio Tefra-
mento 180. alted dal nuo-
vo 186, feg. altri prefi da-

I’ animali 191. feg. aleri
dagl’ alberi &c. 193. feg.
altri per fignificare la {pe-
ranza 240.

Simbolo Apofm]ico fii com-
ofto  nel primp Secolo
della Chiefa 156. to. L.
Ogni articolo, che inello
contienfi, & ftato infegna-

.to dagli Apoftoli ivi leg.

Sincerita de’ primi Criftiani
23%. feg. T.11I.

8. Sinforofa dimoftra al giu=
dice i motivi che I’ indu=
cevano a patire per Crilto
212, fe. I. Muore martire
con ferte figlivoli za;.

Speranza de’ " Crifliani ino

Dio 230. feg.1. 1, Q_un..
to fofle eccellente iwf.
TPercid non temewvano le
maggiori calamita, ¢ ne
pure la morte 2 34. {eg,

Sperato nome ufato da’ Cri-
ftiani 240- feg. to0. 1.

Spe:mcoli . Vedi Teatro.

Spirito Santo. EBgli & vero
Dio 148.feg.to. . Articolo
da’ Criftian: efpreflo nelle
iferizioni 178,

Sragioni « Le quattro ftagioni
quale fignificato avellero
apprello i Crifliani 196.
fo. 1.

Stazioni + In che confifteflero
330. feg. 20. L. Origine di
qutﬂn nome ,5 I

Stella veduta da’ “’I‘?gl. Di
quefta parls Calcidio Gen~
tile 88, t0. 1.

A iy

Teatro . Non andavano |
Criftiani al teatro 290.¢0.1.
¢ 150, feg. to.11. perché
erano impudichi i geftide-
gl’iftrioni 15 1. feg. per=
ché ivi i rapprefentavano
el amori, e per lo {cam=
bievole vedere ; ed ellere
veduto 179, feg. Non era
buona fcufa il dire; che
per compiacere ad un fuo
amico erafi lafciato cone
durre al reatro 18¢. che
ivi fi rapprefentavano le
cofe da burla fwi {eg. che
fi poteva ritrasre alcune

van-
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vantaggio per I’ anima 19i.
Si aftenevano i Criftiani
dall’andare al teatro , per-
ché non era loio lecito di
fare cid , che in ello vede.
vano 19z2.perché fono nel-
IaScrittura proibiti i rea~
ui 193, feg. perché fono
pompe del diavolo 1¢6.
perché credevano eflere
snale ; che chi frequentava
Ia Chiefa , ofalle d’inter-
venire ai divertimenti del
rearro 197. perché g’ uo-
mini traveftivanfi, e fa-
cevano la parte di donnas
199. Due denne furono da
Dibo caftigate,, perche in=
tervennero al teatro 200.
feg. Quali foflero le pene
ecclefiaftiche contro chi
frequentava i rearri, e con=~
t1o i comici 201. feg. GI’
Hcclefiaftici non andavano
2’ teatri 204. I Prefidi 5
ehe concedevano i giuochi
téatrali 4 non erano lodati
da’ Padvi 20¢. I Crifriani
NOn avevano i teatri ivi
feg. non regalavano i re-
€itantiy o i ballarini 208.
In niun tempo erz loro le-
cito d’andare a’ tearri 209.

Temperanza de’ primi Cri-
ftiani 103. feg. to, I1.
Compativano percid eglie
no pallidi, e macilenti 108
$i aftenevano dal wino
loy.

Tempin di Gerofolima non
i pore fabbricare da Giu
liane, perchd atreijto egli

1 C E
fii da evidenti P:odfg] 96,
feg. to0. I.

Teodoro Antiocheno godeva
nell’ eculeo r41. feg. 10.1.

S. Teodofia. Suo Martirio
146. to. I1,

S. Teodoto Martire fovvie.
ne i fedelj efuli per la fan-
ta Fede ¢¢, ro. II1.

Teftamento vecchio dagli an~
tichi eretici empiamente
attribuito a un cattivo prin=~
cipio 147. to. !,

Tiefice cene, Erano accufati
i Criftiani , che nelle ce=
ne mangiaflero carne uma~
na o§. feg. vo. 11l 111,
fep.

Timore di Dio , che avevano
i Crifijani 244. 10. I, Di
quante forte fia il timore
ivi .

Tebia fit figura di Gesh Cri-
fto185. te. I,

S. Tolomeo converte al Cri-
ftianefimo una donna Ro-
mana di malvagj coltumi
217. 70. 1.

Topi . ITerfiani facevano,
che da’ topi foflero man-~
giati vivi i fanti martird
jz20. tp. L.

Torchio. Sotto il torchio eraa
no prefli da’Tiranni i Cris
ftiani 284. t0. i1,

Toro infuocaro » con cui era=
no martitizzari i Criftiani
331 fo. f1. 3

Tiajano perfeguita i Criftia=
ni 296. {ep. to. I11.

Trinith di Dio. Ella ¢ do-
gma di fede , infegnaro d:;T

gi
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gli Apoftoli, dagli Bvan-
pelifil , e da’Padri 148,
feg. to. I. fu fempre quefio
miftero {rimato da® Cri-
{riani neceflario a crederii
per acquiftare la eterna,
filute 151, gli Ererici,
che lo negavano, fono fem-
pre fracl maledenti, e fe

;-al'.;ti{l:{!l'nniun de’fedeli
154. feg. I ifteflo miftero
fii efprello da’ Criitiani
con varie figure 177. feg.

\Y

Valente perfeguira i Cri-
ftiani 336. f0. 11.

Yalentiniane Imperatore &
adira , perché @& afperfo
coll’ acqua luftrale dal Sa-
gerdote degl’ idoli 254,
to. 1.

Valeriano incrudelifce contro
i Criftiani 320- feg. ro.11.

Uccidere fe fteflo perche non
fia lecito 203, feg. 0. I.

Vedove. Con particolare_
cuta erane quefte fovyenu~
te da’ primi Criftiani 44.
fcg. to. 115,

Yerbo Divino. Egli ¢ vero
Dio » come infegnarono
§. Paoloy $. Giovanni, e
gli altri Evangelifti, e i
Tadri antichi 148- feg.to.1.
L’ neceflario di credere_s
nella fua Incarnazione 155
feg. Eretici 5 1 quali ne=

cavano quefto arricolo di

& :
Fede 161. leg,

Vergin'li de? primitivi Cri.
fuiani 141, feg. to. I1.

Vefeovi - Eglino digiunavas
no, e faceano Jigh:n.nc -
quando H accingevano a_s
qualche grave i:hp:cfl- 1y
1. 1L Doveri de’ mede~
fimiverfo i loro fudditl
216, T..Li].

Veltiboli de® templi di quale
forma foflere 310. feg.
to. l.

Vertori Francefco ¢ lodate
18¢. 0. 1.

Vezio Epagaro. Sua carita
verfo Dio246. #0.Ts Suo
martitio 300. 0. II,

Viaggio. I Criftiani fi face=~
vano dare da’ loro Vefco-
Vi , prima d* imprendere i}
viaggio, lertere di raccos
mandazione §4. fo. 111,
Ter quale fine cid faceflero
ivi.

Vita eterna & propofta ai Fe-
deli per articolo i Fede
#74. feg. 10.1, F efprello
€16 da’Crifriani nelle ifcri-
zioni 149. I'er confeguirla
i Criftiani operavano be-
ne , e {ottrivano gl” ultimi
fupplizj z11. feg.

Yite - (Qnale fignificato avef~
{e appreflo i Criftiani 193 -
te. 1.

Ulivo albeto ha molti figni~
ficati 193, 0. 1,

Umilia de® primi Crifuiani
82. feg. te. II. Pil erano
eglino lodari, pi?t fi v L
liavano 84. Non 5’1

perbivanoe per le rischez

$5-
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8¢+ I ticchi lavavano i pie=
di 2’ poveri svi,

Uncini, co’ quali erano mara
tirlzzati i Criftiani 30y,

: to. 11,

Ungule. Colle ungule etano
lacerati i fanti Martirj 306
feg. ro. II.

Unira di Dio 144, 0. I. Ar~
ticolo efpreflo da*Criftiani
nelle ifcrizioni, o con va«
rie figure 17y, feg.

Volpi 5 fimbolo ufito da’Crie

S S
ftiani 11, feg. i0. 1.
Ufura, quanto foffe lontans
da’ primi Crnftiani 233,

te, 11.

X. Cofa fignificifle appreflo
Ctiftiani 158, to. 1.

XP. Con quefte due lettere
cofa velevano fignificare i
Criftianit86. te. I,

PN
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